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Video del Santo Padre con l’intenzione di preghiera per il mese di gennaio diffusa attraverso la
Rete Mondiale di Preghiera del Papa

Video del Santo Padre

Traduzione in lingua italiana

Pubblichiamo di seguito il testo del Video del Papa con l’intenzione di preghiera per il mese di gennaio - diffusa
attraverso la Rete Mondiale di Preghiera del Papa - sul tema Per il diritto all’educazione: Preghiamo perché i
migranti, i rifugiati e le persone colpite dalla guerra vedano sempre rispettato il proprio diritto all’educazione,
necessaria per costruire un mondo migliore:

 

Video del Santo Padre

Hoy se vive una “catástrofe educativa”. Y no es exageración. A causa de las guerras, las migraciones y la
pobreza, unos 250 millones de niños y niñas carecen de instrucción.

Todos los niños y los jóvenes tienen derecho a ir a la escuela, sin importar su situación migratoria.

La educación es una esperanza para todos: puede salvar a los migrantes, a los refugiados, de la discriminación,
de las redes de delincuencia y de la explotación… ¡Tantos menores explotados! Y ayudarlos a integrarse en las
comunidades que los estén acogiendo.

La educación nos abre puertas a un futuro mejor. Y así, los migrantes y refugiados pueden contribuir a la
sociedad, ya sea en su nuevo país o en su país de origen, si deciden regresar.

Y no olvidemos nunca que quien acoge al forastero, acoge a Jesucristo.



Oremos para que migrantes, refugiados y afectados por las guerras vean siempre respetado su derecho a la
educación, educación necesaria para construir un mundo más humano.

[00009-ES.01] [Texto original: Español]

Traduzione in lingua italiana

Oggi si vive una “catastrofe educativa”. E non è un’esagerazione. A causa delle guerre, delle migrazioni e della
povertà, circa 250 milioni di bambini e bambine non hanno accesso all’istruzione.

Tutti i bambini e i giovani hanno diritto a frequentare la scuola, indipendentemente dalla loro situazione
migratoria.

L’educazione è una speranza per tutti: può salvare migranti e rifugiati dalla discriminazione, dalle reti criminali e
dallo sfruttamento… Tanti minori sfruttati! E può aiutarli a integrarsi nelle comunità che li stanno accogliendo.

L’educazione ci apre le porte a un futuro migliore. E così, i migranti e i rifugiati possono contribuire alla società,
sia nel loro nuovo Paese sia nel Paese d’origine, se decidono di tornare.

E non dimentichiamo mai che chi accoglie lo straniero accoglie Gesù Cristo.

Preghiamo perché i migranti, i rifugiati e le persone colpite dalla guerra vedano sempre rispettato il proprio diritto
all’educazione, educazione necessaria per costruire un mondo più umano.

[00009-IT.01] [Testo originale: Spagnolo]
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